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18 I^i sera Deiì’ascìre da l a  boto negozio di maeeì- 

i portici Toso, eì sì parò alla zsenleii ri* 
fo di, quei tempi non tento lontani, 40 sanPed- 

li per *o soaccìo dell» carne bovina e-
__  _ . . . .  r^- '.W B p»  . ?- — v ——• «■ — ..... ^ r r u  T

sistovano dee antri con mobìlio indecente, ru b o  
.'ia s ia  F m a i, e l ’altro  al palazzo municipale. Da 
«Bora in poi, la nostra piccola e simpatica citte 

-scossa e  sospinte dal fecondo alilo del progresso,
. percorse u n  lungo « brillante cammino nei diversi 

n a s i dev’attività com serriaìe ed  ìndnatriale, fi a 
: .-CS3 la  «facile cosi necessario lalia vite* la. mscelìe- 
: r i i ,  Soffi«' ise terno  fede i puliti e decorosi segoli 
•dèlie ditte Be Ditto, !>efeened£4li, JtixzogìKi, e Bossi,
- - Me Séll’ìodtstriiti a d  com m erco, ed in altri ix  
S i i  i l 1 issagad di afferBirsi e d i espandersi è di» 

*■-1wiat»lo tó  afivn e -prepotente d a  non recare me*
* Iteviglià, oè-te; ditte Bsnazxo, la più astica e di* 

Stinta della piazza, ris to  che te r i  varata dei tra. fi di
:■&: la 3s»Dtsa .dei : mercati tendono a  ooncentrars 
: Terso -la località delie nuore Terme, non badando 

? :a spese, D am eaaa scorsa .apn u n * .succursale setto 
òr i perori dei magnifico palazzo T«so.
* • • ' -E qui, crediamo di non cadere nell'esagerazione 
'S c e n d o  che per àa fen lftn i ed  eleganza ddl'arre-
* éamèato, banco’ di marmo di am sodo pe tto  a r s i te  

in mezzo scolpilo Fembleiaa delfarte lastre ài vetro 
di un getto alle porle à' Ingres»; e cesi quella

nazione a  gaz, ecL, un negozio simile per spaccio

f i carne non s i  irò  va neanche nelle primarie r i t t i .
ll& ’a & a & a S j b  qi^Ste s t a d i a  «iocuradìfi' vi

attende il genero di Bevazzo, l'ottimo Xfb&iine, il 
quale essendo l a  glotsÉbé espèrto e di maniere 
gentili .non é mancherà di attirare una nuora nume­
rosa clientela, che come ben si merita, gii auga- 

" 'riamo Si 'cuore.
" 'Ed ora cogliendo recessione, crediamo di com- 
"p ié re  In  aito doveroso, rivolgendo parole di lode 

_ ^ynilìaprènSenlfi Rognone, 12 quale aperto verso 
'fine dello 'spiralo anno un negozio in ria dei Ferrai 
per la vendila di carne di manzo a lire una il 

‘ ' _cni2oV suscitò uste lodévole e proficua gaia, in quanto 
" th è  ì'è spettabili Ditte Rizzagli o e Rossi, secondo 

la rv is i pubblicato, a cominciare da Sabbilo pas- 
 ̂ Salo, fissarono la carne di Bue al prezzo di cent. 

%.'99‘il >bì2o.-'Questo risvegliò della ccneòrrenzi, se 
^ ' lion àVJà. la durata dei fuochi fatui si deve salu- 
° <ttiré  eoa compiacenza come a w  finimento. che re­

cherà sensibili, benefizi — alla classe lavoratrice 
Che' un po’ più frequentemente potrà cibarsi di 
carne buona’ ed a buon mercato — e ad un numero 
grandissimo di famiglie, che giornalmente poco o 
tento provvedono carne, un discreto neper mio 
Della spesa.
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Ì£UI ^ a ù t o t t i  Épetiie te tta  «  âa. z&ehi e ise  te  Toetr» Em*l- 
. J*iM? ScoU d'OUp àiyfigat* di Merham ju cp cn ia  ceffi g ii

-0 calce e «oda,-e óei,bv d irli cita i
SansSìài. m la  persone di tènera età la  àigenssono fotte ì meats 

* iS tJtràÀgbìo bsnCfi T siìeggì, massime nelle affisi5ÊÛ steki-

. . Coam. E. Dati- TASSI,
Primari* àrpii Qt̂ edaH di Bama est I jr .

Kato .nel 1832 là  pferincia dì Goseaza, nel 1848 
a  gettò nell* cospirazione e  .nella iaÌBTezitee ca- 
abres«^ poi, «soie dal reame ifc J5

mìnio papale — riparò a Genova otb stette fino 
MlSGff. g. :

Salpò coi Mille dal lido di Quarto e si battè a 
Patate fimi e a  Palermo; nella ottava iegslatura entrò 
in ParlanJtmfo dove è sempre rimasto, rispettalo ; 
come una delle più autorevoli personalità d a ll 867 
con Cairoli, Crispi, Bertani, Ferrari, ed altri.

La vita parlamentare di Luigi Miceli, è notissima 
e sa  specchio di quella privata — inspirata tutta 
e sempre alla più intemerata probilà.

Xeì novembre 1876 entrò nel gabinetto Gairoli» 
Depetris quale ministro di agricoltura, industria |  
còminerdo e tenne il portafoglio fino al maggio 
del 1881.

lì neo*min:slro delle finanze é nolo.
l a  s ta  vite ministenaie è raccoite in queste date< 

%.■ Segffetano generale ai lavori pabbliri dal 24 marzo 
alì'li? dicembre ÌS78; ministro delle finanze e de! 
tesoro o d  iSTSt ministro di agricoltura e commercio 
dal 1884 al 2& dicembre 1858; oggi ministro delle 
finanze.

O o sta .’a .t in o  P e ^ z z i
C ita li  1ÌBO Perazzi ha circa setlant'anni ed è 

pìemouteae dì casò te .
Ailievo col Sella delk  Scuoia delie miniere, di 

mente calma ed esalta, tu mandalo dalla X alte 
5 i l  legn-latara a  rappresentare gli elettori <fi Va­
rai lo ia Parte mento.
- Amico e difensore di Quintino Sella, egli prese 
parte notevole a quasi tolte le più gravi discus­
sioni za materia fiasuzzaria,- « quando, per l’ùltima 
volte, il Sella Tesse il portafogli delle finanze, lo 
voile a segretario generale »  nel quale «Scio & 
occupò speriaìmeele della istituzione della tassa 
sul macinato e del modo di tram e i maggiori pro­
venti possibili.

Costantino Persisi siede da parecchi anni in Se­
nato dove ha continuati® a prendere parte attiva 
ad ogni disc.assxme di finanza. Anzi, come membro 
delta CemmissjoDe permanente di finanza e di altre 
man nano nominate, si può dire che vi ha avuto 
te parte principale col Saracco prima che questi 
entrasse nel Consiglio delia Corona dove ora egli 
pare prende posto.

I CATTOLICI AGLI STATI UNITI
il celebre predicatore rev. dr. Charles II, Eaton, 

ministro prolestante di Snova York, in una pub­
blica predica trattò S’argomento de le pretese della 
Gà:ea cattolica sur una porzione dei fondi delle 
scu ole a beneficio delie scuole parrocchiali cattoliche; 

Egli disse fra le altre cose:
< La ragione del mio grido contro le pretese 

dei cattolici, si è che io credo che te posizione as­
sunte dalla Chiesa cattolica di fronte alle pubbliche 
scuole sia in diretto antagonismo col presente nostro 
sistema di cose pubbliche, e perché l’intero sistema 
di governo vagheggiato da quelle comunità reli­
giose è in totale contraddizione con le nostre idee 
repoidicane. - o u :. . : . . • . ;  :. .

Se i cattolici ottengono una parte del denaro 
delle pubbliche scuole, quello sarà il primo passo 
temo la distruzione di qaeH'ammiraòile sistema.

1 gesuiti d’Europa hanno dello spesso che se 
fossero scacciati da quel continente si stabilirei

bero permanentemeuts nel Grande Occidente, b 
Chiesa cattolica si è vantata spesso ebe eoi tempi 
essa dominerà questo paese, cominciando dàU'Orest 
ed essa cerea di raggiungere il suo fine, meditai« 
Feducaxione dei giovani.

I  gómiti, per »em pio, hanno già 200 scuole nello 
àio dì California e uh gran convento e  semini, 

telò, qolilo di S . Ignazio, dove educano preti e mi.
n , .

• T f ; ' ' '..
lf“discOTScr di Eaton é là scintilla di un gran 

fuoco: il movimento contro il cattolicismo a la prc 
pagenda dei gesuiti prende delle proporzioni aliar- 
manti, rese ..anco piu sgravi da dissapori scoppiti 
nel seno stesso dei ^prelati cattolici, specialment? 
grirlandtói.i quatf sT sono ribellati all’autorità de! 
Tapa e minacciano di farlo pubblicàhieiité, ‘ eoe 
scandalo, se Leone XIII non fa ammenda onorevole 
della sua ultima enciclica contro ì'tgitazione poli­
tica e sociale deirirlanda.

A , W Q SitO  i l l l t l i
«V- * 1

* * é. mÎ ì -
L* famiglia Baldizzone ci incarica di, pubblici- 

ffl4dte riogràliare_péri mezzo ìlet nòstro portale 
lutti coloro che concorsero aH’estinzione dell’in­
cendio e cosi i bravi ufficiali e soldati del nostro 
reggimento d’Artiglieria, nonché i pompieri e le 
autorità eccìésiasticbe. che consentirono, come eri 
dovere, di umanità a che fosse attinta l’acqua Del 
cortile del seminario ed ivi fossero trasportate le 
masserizie che dai locali minacciati si asportavano.

Adempiuto Favaio incarico noi soggiungeremo 
e ripeteremo ancora che se Fincendio che in poco 
tempo prese proporzioni gravissime alFaccorrerc 
della truppa ed alFopera intelligente e continui 
della medesima nonché alla costruzione a vallo del 
negozio Baldizxone si deve se l’incendio si potè dopo 
lunghi sforzi domare.

S i  possiamo tacere che deficiente si mostri) in 
questa occasione il servizio del locale corpo dei 
pompieri e non per causa delFottimo personale che 
lo compone, ( ed i pompieri fecero quanto poterono ) 
ma perchè il Municipio d’Acqni Sordo ai più pru­
denziali suggerimenti non volle mai al riguardo 
disporre e provvedere.

boi vogliamo tuttavia sperare che questo incen­
dio il quale poter* avere gravissime conseguente 
servirà d’esempio e avrà possanza di ecciUre la 
nostra autorità municipale a prendere quei prov­
vedimenti che sono consigliali dalla più volgare 
prudenza e che tuttavia, non si sa davvero se per 
ragioni di economia o di indolenza, non si vollero 
mai adottare.

Alte Giunta rispettabilissima giriamo pertanto 
le osservazioni e l’istanza che non sono nostre 
ma deH’iniìera cittadinanza.

C R O N A C A
A l  C z i E ie  — Domenica sera ebbe luogo la 

prima delle serate danzanti del carnevale - l’esito 
della serata ha fatto ricredere più d’nn pessimiita 
che in giornata diceva sarebbe stato meglio co­
minciare dalia seconda festa perchè le nostre bal­
lerine sono avvezze a non accorrere mai alla pri­
ma se Domenica non vi fu grao concorso, eb­
bero campo a diver tirsi tanto di più gli interve­
nuti e ditelli le  danze si protrassero animate fino 
alFuua. =  Le serate proseguiranno ogni sabato, 
tranne quando vi sarà coincidenza con qualche ve­
glione di beneficenza: in tal caso la Società del 
casino, con gentile pensiero, sospende la sua festa 
onde non portare il minimo danno ad un’altra de­
stinata a benefico scopo: è di ciò le frequentatoci 
del Casinò non possono lagnarsi in alcun modo


